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1.1 Identificatore del prodotto. 

Nome prodotto: 
Tipo di prodotto: 

UFI: 

CLEANIT PROTECTOR 
Miscela 
S850-S0E1-K002-5S2H 

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliati. 
Rivestimento idrofobico per vetri (schermi, finestre, ecc.). Uso industriale. Uso professionale. Pubblico generale. 

Usi sconsigliati: 
Qualsiasi uso non specificato in questa sezione o nella sezione 7.3. Motivo: a causa della mancanza di esperienza o di dati, il 
fornitore non può approvare altri usi non specificati. 

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza. 

Novellini spa 
Via Mantova 1023  
46034 - Romanore di Borgo Virgilio 
Mantova (Italia) 
+39 0376 6421 
+39 0376 642250 

safety@novellini.com; info@novellini.com  

www.novellini.it 

Impresa: 
indirizzo: 
Città: 
Provincia: 
Teléfono: 
Fax: 
E-mail: 
Web: 

1.4 Numero telefonico di emergenza: 
Numeri telefonici dei principali Centri Antiveleni italiani -Pavia (attivi 24/24 ore): (+39) 038224444 (CAV:Centro Nazionale di 
Informazione Tossicologica). 

Roma – Tel: 06-68593726 (CAV “Osp. Pediatrico Bambino Gesù” Dip. Emergenza e Accettazione DEA) 

Roma – Tel: 06-3054343 (CAV Policlinico "A. Gemelli") 
Roma – Tel: 06-49978000 (CAV Policlinico "Umberto I") 
Foggia – Tel: 800183459 (Az. Osp. Univ. Foggia) 
Napoli – Tel: 081-5453333 (Az. Osp. "A. Cardarelli") 
Firenze – Tel: 055-7947819 (Az. Osp. "Careggi" U.O. Tossicologia Medica) 
Milano – Tel: 02-66101029 (Osp. Niguarda Ca' Granda) 
Bergamo – Tel: 800883300 (Azienda Ospedaliera Papa Giovanni XXII) 
Verona – Tel: 800011858 (Azienda Ospedaliera Integrata Verona 

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela. 
Secondo il Regolamento (CE) No 1272/2008: 

Eye Irrit. 2 : Provoca grave irritazione oculare. 
Flam. Liq. 2 : Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

2.2 Elementi dell'etichetta. 
. 

. 

Etichettatura secondo regolamento (CE) n. 1272/2008: 
Pittogrammi: 

Parola di avvertimento: 

Pericolo 
Indicazioni di pericolo: 

H225 
H319 

Liquido e vapori facilmente infiammabili. 

Provoca grave irritazione oculare. 
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Consigli di prudenza: 
P101 
P102 
P103 
P210 

In caso di consultazione di un medico, tenere a disposizione il contenitore o l’etichetta del prodotto. 
Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
Leggere attentamente e seguire tutte le istruzioni. 

Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille, fiamme libere o altre fonti di accensione. 
Non fumare. 
Tenere il recipiente ben chiuso. 
Indossare guanti/indumenti protettivi/proteggere gli occhi/proteggere il viso. 

IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare accuratamente per parecchi minuti. Togliere le 
eventuali lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

P233 
P280 
P305+P351+P338 

P370+P378 
P403+P235 

P501 

In caso d'incendio: utilizzare polvere polivalente, CO2 o schiuma resistente all'alcool per estinguere. 

Conservare in luogo fresco e ben ventilato. 
Smaltire il contenuto/recipiente in conformità con la legislazione nazionale/locale vigente. 

2.3 Altri pericoli. 
La miscela non contiene sostanze classificate come PBT (Persistenti, Bioaccumulabili e Tossiche) ≥ 0,1%. 
La miscela non contiene sostanze classificate come vPvB (molto persistenti e molto bioaccumulabili) ≥ 0,1%. 

La miscela non contiene componenti considerati con proprietà di interferenza endocrina ai sensi dell'articolo 57(f) del REACH o del 
Regolamento delegato (UE) 2017/2100 della Commissione o del Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione in concentrazioni 

pari o superiori allo 0,1%. 

Prodotto non esplosivo, tuttavia i suoi vapori possono formare miscele esplosive con l'aria. 

La miscela e le sue sostanze non sono menzionate nell'elenco dei candidati per la possibile inclusione nell'Allegato XIV del 
Regolamento REACH alla data di revisione della scheda di dati di sicurezza (stabilita in conformità all'Articolo 59(1) del 

Regolamento REACH). 

3.1 Sostanze. 
Non Applicabile. 

3.2 Miscele. 
Sostanze che presentano un pericolo per la salute o per l'ambiente a norma di regolamento (CE) No. 1272/2008,assegnato un 
limite comunitario di esposizione sul posto di lavoro, sono classificate come PBT / vPvB o incluse nella lista dei candidati: 

(*)Il testo completo delle frasi H è riportato nella sezione 16 di questa Scheda di dati di Sicurezza. 
[1] Sostanza per cui nell’Unione Europea è previsto un limite di esposizione professionale (cfr. sezione 8.1). 
[2] Sostanza per cui a livello nazionale è previsto un limite di esposizione professionale (cfr. sezione 8.1). 
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Identificatori 

 

 

 

 

Nome 

 

 

 

 

Concentrazione 

 

(*)Classificazione - Regolamento 

1272/2008 
 

 

Classificazione 

 

Limite di 
concentrazione 

specifico e la 
stima della 

tossicità acuta 

N. della sostanza: 603-002-00-5 
N. CAS: 64-17-5 

N. CE: 200-578-6 
N. Registrazione: 

01-2119457610-43-XXXX 

 

 

[2] etanolo; alcool etilico 

 

 

 

75 - 100 % 

 

 

Eye Irrit. 2, 
H319 - Flam. 

Liq. 2, H225 

 

 

- 

 

 

 

 

N. della sostanza: 607-002-00-6 
N. CAS: 64-19-7 
N. CE: 200-580-7 

N. Registrazione: 
01-2119475328-30-XXXX 

 

 

 

 
 

 

[1] [2] acido acetico 

 

 

 

 
 

 

0 - 0,10 % 

 

 

 

 

 

Flam. Liq. 3, 
H226 - Skin 

Corr. 1A, H314 

 

Skin Corr. 1A, 
H314: C ≥ 90 

% 

Skin Corr. 1B, 
H314: 25 % ≤ 

C < 90 % 
Skin Irrit. 2, 

H315: 10 % ≤ 
C < 25 % 

Eye Irrit. 2, 
H319: 10 % ≤ 

C < 25 % 
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4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso. 

In caso di dubbio o quando i sintomi di malessere persistono, consultare un medico. Non dare mai niente per bocca a persone 
incoscienti. 

Inalazione. 

Mettere l’accidentato all’aria aperta, mantenerlo caldo e in riposo, se la respirazione è irregolare o si ferma, praticare respirazione 

artificiale. 

Contatto con gli occhi. 
Rimuovere le lenti a contatto se indossate, e se risulta semplice da fare. Lavare abbondantemente gli occhi con acqua pulita e 
fresca per almeno 20 minuti tenendo le palpebre aperte. Cercare assistenza medica. 

Contatto con la pelle. 
Togliere gli indumenti contaminati. Lavare la pelle vigorosamente con acqua e sapone o un detergente adeguato alla pelle. MAI 
utilizzare dissolventi o diluenti. 

Ingestione. 
Se accidentalmente si è ingerito, chiedere immediatamente attenzione medica. Mantenerla a riposo. MAI provocare il vomito. 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati. 
MISCELA IRRITANTE. Schizzi negli occhi possono causare irritazione degli stessi. 
Il contatto ripetuto o prolungato con gli occhi può causare bruciore, lacrimazione, arrossamento, gonfiore e visione sfocata. 

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti speciali. 
In caso di dubbio o quando i sintomi di malessere persistono, consultare un medico. Non dare mai niente per bocca a persone 
incoscienti. Trattamento sintomatico. 

Il prodotto è altamente infiammabile, può causare o aggravare notevolmente il fuoco, deve adottare le necessarie misure di 
prevenzione e di evitare rischi. In caso di incendio le seguenti misure sono raccomandate: 

5.1 Mezzi di estinzione. 
Mezzi di estinzione idonei: 
Estintore a polvere o CO2. In caso d’incendi più gravi anche schiuma resistente all’alcol e acqua polverizzata. 

Mezzi di estinzione non idonei: 
Non usare per l’estinzione spruzzo diretto d’acqua. In presenza di tensione elettrica non è accettabile l'utilizzo di acqua o spuma 
come mezzo di estinzione. 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela. 
Rischi speciali. 
L’esposizione ai prodotti di combustione o decomposizione può essere pregiudiziale per la salute. 
Nel corso di un incendio e sulla base della sua grandezza possono prodursi: 
- Vapori o gas infiammabili, COx (ossidi di carbonio), composti organici, vapori o gas corrosivi. 

Il monossido di carbonio è molto tossico per inalazione. L'anidride carbonica, in concentrazioni sufficienti, può comportarsi come 
un gas asfissiante. 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi. 

Raffreddare con acqua i depositi, cisterne o recipienti prossimi alla fonte di calore o fuoco. Tenere in conto la direzione del vento. 
Evitare che i prodotti utilizzati nella lotta contro l’incendio, passino a condotti, fognature o corsi d’acqua. Seguire le istruzioni 
descritte sul piano o piani di emergenza ed evacuazione contro gli incendi, se disponibile. 

Equipaggiamento di protezione contro incendi. 
Secondo la magnitudine dell’incendio, può essere necessario l’uso d’indumenti di protezione contro il calore, equipaggiamento 
respiratorio autonomo, guanti, occhiali protettori o maschere facciali e stivali. Nel corso dell'estinzione e sulla base della grandezza 

e della prossimità dell'incendio possono essere necessarie attrezzature aggiuntive per la protezione come guanti di protezione 
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chimica, tute termoriflettenti o tute stagne a gas. Devono essere disponibili strutture e attrezzature minime di emergenza (coperte 
antincendio, cassetta di pronto soccorso portatile, ...) in conformità alla direttiva 89/654/CE. 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza. 
Eliminare i possibili punti d’ignizione e di cariche elettrostatiche, ventilare la zona. Non fumare. Evitare di respirare i vapori. Per il 

controllo d’esposizione e misure di protezione individuale, vedere sezione 8. 

6.2 Precauzioni ambientali. 
Non classificato come pericoloso per l'ambiente, evitare per quanto possibile, qualsiasi scarico. 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica. 
Contenere e raccogliere il prodotto eventualmente fuoriuscito con materiale assorbente inerte (terra, sabbia, vermiculite, terra 
diatomacea...) e pulire immediatamente la zona con un adeguato decontaminante. Non assorbire con segatura o altri assorbenti 
combustibili. 
Smaltire i resti di prodotto in contenitori chiusi e adatti allo smaltimento in conformità con le normative locali e nazionali (vedi 
sezione 13). 

6.4 Riferimento ad altre sezioni. 
Per il controllo d’esposizione e misure di protezione individuale, vedere sezione 8. 
Per la successiva eliminazione dei residui, seguire le raccomandazioni della sezione 13. 

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura. 
I vapori sono più pesanti dell’aria e possono estendersi al suolo. Possono formare miscugli esplosivi con l’aria. Evitare la creazione 
di concentrazioni del vapore nell’aria, infiammabili o esplosive; evitare concentrazioni del vapore superiori ai limiti d’esposizione 
durante il lavoro. Il Prodotto solo deve utilizzarsi in zone da cui siano stati eliminati qualsiasi fiamma scoperta e altri punti 
d’ignizione. Il gruppo elettrico deve essere protetto secondo le norme adeguate. 

Il Prodotto può essere caricato in modo elettrostatico: utilizzare sempre prese di terra quando si travasa il prodotto. 
Gli operai devono indossare scarpe e indumenti antistatici, e i suoli devono essere conduttori. 
Mantenere il recipiente ben chiuso, isolato da fonti di calore, scintille e fuoco. 
Non si utilizzeranno attrezzi che possano produrre scintille. 
Evitare che il Prodotto entri in contatto con la pelle e con gli occhi. Evitare l’inalazione di vapore e le nebbie che si producono 
durante il polverizzato. Per la protezione personale, vedere sezione 8. 
Nella zona d’applicazione deve essere proibito fumare, mangiare e bere. 
Rispettare la legislazione sulla sicurezza e l’igiene nel lavoro. 
Conservare il prodotto in recipienti di un materiale identico all’originale. 

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità. 
Immagazzinare secondo la legislazione locale. Osservare le indicazioni dell’etichetta. Immagazzinare i recipienti tra 5 e 25 ºC, in 
un luogo secco e ben ventilato, lontano dal calore e dai raggi diretti del sole. Mantenere lontano da punti d’ignizione. Mantenere 
lontano da agenti ossidanti e da materiali fortemente acidi o alcalini. Non fumare. Evitare l’entrata a persone non autorizzate. Una 
volta aperti i recipienti, devono essere richiusi attentamente e collocati verticalmente per evitare spargimenti. 

Raccomandazioni tecniche per la prevenzione di incendi ed esplosioni. 

Trasferire il prodotto in aree ben ventilate, preferibilmente mediante aspirazione localizzata. Controllare completamente le fonti di 
accensione (telefoni cellulari, scintille, ecc.) e ventilare durante le operazioni di pulizia. Evitare l'esistenza di atmosfere pericolose 
all'interno dei contenitori, applicando per quanto possibile sistemi di inertizzazione. Trasferire a bassa velocità per evitare la 
generazione di cariche elettrostatiche. Se sono possibili cariche elettrostatiche: assicurare un perfetto collegamento 
equipotenziale, utilizzare sempre collegamenti a terra, non utilizzare indumenti da lavoro in fibre acriliche, ma preferibilmente 
indumenti di cotone e calzature conduttive. Rispettare i requisiti essenziali di sicurezza per le apparecchiature e i sistemi definiti 
nel D.R. 400/1996 (ATEX 100) e le disposizioni minime per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori secondo i 

criteri di selezione del D.R. 681/2003 (ATEX 137). Vedere la sezione 10 sulle condizioni e i materiali da evitare. 

Classificazione e soglia di quantità di stoccaggio in accordo con l'Allegato I della Direttiva 2012/18/EU (SEVESO III): 
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7.3 Usi finali particolari. 

Fatte salve le indicazioni già specificate, non è necessario fare alcuna raccomandazione particolare in merito agli usi di questo 
prodotto. Vedere la sezione 1.2. 

8.1 Parametri di controllo. 

Limite d’esposizione durante il lavoro per: 

[1] Laut Grenzwerte am Arbeitsplatz, adoptiert für Schweizerische Unfallversicherungsanstalt Suva. 
Selon la liste de Valeurs limites d'exposition aux postes de travail adoptés par Caisse nationales suisse d'assurance en ca 
d'accidents Suva. 
[2] Secondo il Decreto Legislativo del Governo n.277, 15/08/1991, il Decreto Legislativo n.66 ed il Decreto Ministeriale 
26/02/2004. Decreto Legislativo 9, ALLEGATO XXXVIII und ALLEGATO XLIII. 
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=3932:allegato-xxxviii&catid=73&Itemid=137 
[3] According both Binding Occupational Esposure Limits (BOELVs) and Indicative Occupational Exposure Limits (IOELVs) adopted 
by Scientific Committee for Occupational Exposure Limits to Chemical Agents (SCOEL). 
Il prodotto NON contiene sostanze con Valori Limite Biologici. 

Livello di concentrazione DNEL/DMEL: 

-Continua alla prossima pagina.- 

Nome DNEL/DMEL Tipo Valore 

acido acetico 
N. CAS: 64-19-7 

N. CE: 200-580-7 

DNEL 
(Lavoratori) 

 

Inalazione, Cronico, Effetti locali 

 

25 
(mg/m³) 

 
 

 

 

 

 
 

 

etanolo alcool etilico 
N. CAS: 64-17-5 
N. CE: 200-578-6 

 

DNEL 
(Lavoratori) 

Inalazione, Cronico, Effetti sistemici 950 
(mg/m³) 

DNEL 
(Consumatori) 

Inalazione, Cronico, Effetti sistemici 114 
(mg/m³) 

DNEL 
(Lavoratori) 

Cutanea, Cronico, Effetti sistemici 

 

343 

(mg/kg 

pc/giorno) 

DNEL 
(Consumatori) 

Cutanea, Cronico, Effetti sistemici 

 

206 
(mg/kg 

pc/giorno) 

DNEL 
(Lavoratori) 

Inalazione, Cronico, Effetti locali 1900 
(mg/m³) 

DNEL 
(Consumatori) 

Inalazione, Cronico, Effetti locali 950 
(mg/m³) 

DNEL 
(Consumatori) 

Orale, Cronico, Effetti sistemici 87 (mg/kg 
pc/giorno) 

Nome N. CAS Paese Valore limite ppm mg/m3 

etanolo alcool etilico 64-17-5 Svizzero [1] 
Otto ore 500 960 

Breve termine 1000 1920 

 

 

 

acido acetico 

 

 

 

 

64-19-7 

 

Svizzero [1] 
Otto ore 10 25 

Breve termine 20 50 

Unione 
Europea [3] 

Otto ore 10 25 

Breve termine 20 50 

Italia [2] 
Otto ore 10 25 

Breve termine 20 50 

SEZIONE 8: CONTROLLI DELL’ESPOSIZIONE/DELLA PROTEZIONE INDIVIDUALE. 

 Quantità soglia (tonnelate) per 
effetto di applicazione dei 

 

Codice 
 

Descrizione 
Condizioni di 

livello inferiore 

Condizioni di 
livello 

superiore 

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI 5000 50000 
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DNEL: Derived No Effect Level, (livello senza effetto) livello di esposizione alla sostanza al di sotto della quale non si prevedono 
effetti avversi. 
DMEL: Derived Minimal Effect Level, livello di esposizione che corrisponde a un basso rischio, che si deve considerare come rischio 

minimo tollerabile. 

Niveles de concentración PNEC: 

PNEC: Predicted No Effect Concentration, (concentrazione prevista senza effetto) concentrazione della sostanza sotto la quale non 
si verificano effetti negativi nel comportamento del medio ambiente. 

8.2 Controlli dell'esposizione. 

Misure d’ordine tecnico: 
Provvedere ad una ventilazione adeguata, ottenibile mediante una buona estrazione-ventilazione locale e un buon sistema 
generale di estrazione. Come misura preventiva, si raccomanda di utilizzare dispositivi di protezione individuale di base, con la 
corrispondente marcatura CE. Per maggiori informazioni sui dispositivi di protezione individuale (stoccaggio, uso, pulizia, 
manutenzione, tipo di protezione, ecc.), consultare l'opuscolo informativo fornito dal produttore del DPI. Le indicazioni fornite in 
questo punto si riferiscono al prodotto puro. Le misure protettive relative al prodotto diluito possono variare a seconda del suo 
grado di diluizione, del suo utilizzo, della modalità di applicazione, ecc. Per determinare l'obbligo di installazione di docce di 
sicurezza e/o stazioni di lavaggio oculare di emergenza nei magazzini, attenersi alle norme relative allo stoccaggio dei prodotti 
chimici applicabili di volta in volta. Per ulteriori informazioni, vedere i sottotitoli 7.1 e 7.2. 
Tutte le informazioni qui contenute sono una raccomandazione che richiede la specificazione da parte dei Servizi di prevenzione 

dei rischi sul lavoro, se l'azienda ha misure aggiuntive. 

I consigli sulla protezione personale sono validi per livelli di esposizione elevati. 
Scegliere una protezione personale adeguata ai rischi di esposizione. 

Protezione delle vie respiratorie: 
L'uso di dispositivi di protezione sarà necessario in caso di formazione di nebbie o in caso di superamento dei limiti di esposizione 
professionale, se esistenti (vedere la sezione 8.1). 

Protezione specifica per le mani: 

Sostituire i guanti ad ogni segno di deterioramento. Poiché il prodotto è una miscela di materiali diversi, la resistenza del materiale 
dei guanti non può essere calcolata in anticipo in modo affidabile e deve quindi essere verificata prima dell'applicazione. 

Ulteriori misure di emergenza: 

Doccia di emergenza: ANSI Z358-1, ISO 3864-1:2011, ISO 3864-4:2011 

Lavaocchi: DIN 12 899, ISO 3864-1:2011, ISO 3864-4:2011 

-Continua alla prossima pagina.- 

Nome Dettagli Valore 
 
 

 

 

acido acetico 
N. CAS: 64-19-7 

N. CE: 200-580-7 

 

acqua (acqua dolce) 3,058 (mg/l) 

acqua (acqua di mare) 0,306 (mg/l) 

Impianto di trattamento delle acque reflue STP 85 (mg/l) 

sedimento (acqua dolce) 

 

11,36 (mg/kg 
sedimento 

ms) 

sedimento (acqua di mare) 

 

1,136 (mg/kg 
sedimento 

ms) 

suolo 0,47 (mg/kg 
suolo ms) 

 
 

 

 

 

etanolo alcool etilico 
N. CAS: 64-17-5 

N. CE: 200-578-6 

 

acqua (acqua dolce) 0,96 (mg/l) 

acqua (acqua di mare) 0,79 (mg/l) 

acqua (rilascio intermittente) 2,75 (mg/l) 

suolo 0,63 (mg/kg 
suolo ms) 

sedimento (acqua dolce) 

 

3,6 (mg/kg 
sedimento 

ms) 

Impianto di trattamento delle acque reflue STP 580 (mg/l) 

sedimento (acqua di mare) 

 

2,9 (mg/kg 
sedimento 

ms) 

orale (avvelenamento secondario) 380-720 
(mg/kg pc) 
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Abbigliamento: 

Gli indumenti, compresi stivali, guanti, camice da laboratorio, grembiule o tuta, devono essere indossati ogni volta che c'è la 
possibilità di un contatto con la pelle. Lavarsi le mani prima e dopo le pause di lavoro. Cambiare gli indumenti contaminati. 

Misure generali: 

è vietato mangiare, bere e fumare nelle aree in cui questo materiale viene manipolato, immagazzinato e lavorato. I lavoratori 
devono lavarsi le mani e il viso prima di mangiare, bere e fumare. 

Controllo dell'esposizione ambientale: 
Evitare che il prodotto penetri nelle fognature. 
Evitare il rilascio nell'ambiente. Rispettare la legislazione europea in materia di protezione ambientale. 

-Continua alla prossima pagina.- 

Concentrazione: 100 % 

Usi: Rivestimento idrofobico per vetri (schermi, finestre, ecc.). Uso industriale. Uso professionale. 

Protezione respiratoria: 

DPI: Maschera filtrante per la protezione contro i gas e le particelle. 

Caratteristiche: 
Marchio «CE» Categoria III. La maschera deve avere ampio campo di visione e 
forma anatomica per garantire stagnatura ed ermeticità. 

Norme CEN: EN 136, EN 140, EN 405, EN 143 

Manutenzione: 
Non si deve immagazzinare in posti esposti a temperature elevate e ambienti umidi prima del suo utilizzo. 
Deve controllarsi specialmente lo stato delle valvole d'inalazione ed esalazione dell'adattatore facciale. 
Leggere attentamente le istruzioni del fabbricante riguardo l'uso e la manutenzione dell'attrezzatura. Si 

Commenti: aggiungeranno all'attrezzatura i filtri necessari conforme caratteristiche specifiche del rischio (Particelle ed 
aerosoli: P1-P2-P3, Gas e vapori: A-B-E-K-AX) sostituendoli come consigliato dal fabbricante. 

Tipo di filtro 
A2 

necessario: 

Protezione delle mani: 

DPI: Guanti di protezione. 
Caratteristiche: Marchio «CE» Categoria II. 

Norme CEN: EN 374-1, En 374-2, EN 374-3, EN 420 

Saranno tenuti in un posto secco, lontano dalle fonti di calore, e si eviterà possibilmente l'esposizione ai 
Manutenzione: raggi solari. Non saranno effettuati sui guanti modifiche che possano alterare la loro resistenza né 

saranno applicate pitture, dissolventi o adesivi. 

Commenti: 
I guanti devono essere della misura corretta, ed aggiustarsi alla mano senza essere troppo lenti né troppo 
stretti. Dovranno essere indossati sempre con le mani pulite ed asciutte. 

Material: Butile/nitrile 
Tempo di 

> 480 
penetrazione (min.): 

Spessore del 
0,35 

materiale (mm): 

Protezione degli occhi: 

DPI: Occhiali di protezione con montatura integrale. 

Caratteristiche: 
Marchio «CE» Categoria II. Protettore di occhi di montatura integrale per la 
protezione contro polvere, fumi, nebbie e vapori. 

Norme CEN: EN 165, EN 166, EN 167, EN 168 

Manutenzione: 
La visibilità attraverso gli oculari deve essere ottima e pertanto questi elementi devono essere puliti 
quotidianamente. I protettori devono disinfettarsi periodicamente seguendo le istruzioni del fabbricante. 

Commenti: 
Indicatori di deterioramento possono essere: colorazione giallastra degli oculari, graffi superficiali sugli 
oculari, strappi, ecc. 

Protezione della pelle: 

DPI: Abbigliamento di protezione con proprietà anti statiche. 

Caratteristiche: 
Marchio «CE» Categoria II. L'abbigliamento di protezione non deve essere troppo 
stretto o troppo lento per non interferire nei movimenti dell'utente. 

Norme CEN: EN 340, EN 1149-1, EN 1149-2, EN 1149-3, EN 1149-5 

Manutenzione: 
Seguire le istruzioni di lavaggio e conservazione fornite dal fabbricante per garantire una protezione 
invariabile. 
L'abbigliamento di protezione dovrebbe offrire un livello di confort consistente con il livello di protezione 

Commenti: che deve garantire contro il rischio contro il quale protegge, con le condizioni ambientali, il livello di 

attività dell'utente e il tempo d'uso previsto. 

DPI: Calzature di sicurezza contro prodotti chimici e con proprietà anti statiche. 

Caratteristiche: 
Marchio «CE» Categoria III. Deve verificarsi l'elenco di prodotti chimici contro i 
quali le calzature sono resistenti. 

Norme CEN: 
EN ISO 13287, EN 13832-1, EN 13832-2, EN 13832-3, EN ISO 20344, EN ISO 
20345 
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Nota: il prodotto non è stato testato. Le dichiarazioni sono state ricavate da sostanze/prodotti di struttura simile o da dati di 
composizione/letteratura. Per informazioni complete, consultare la scheda tecnica del prodotto. 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali. 
Aspetto: 
Stato fisico (20ºC): Liquido. 
Aspetto: liquido trasparente. 
Colore: incolore, trasparente. 
Odore: solvente. 
Soglia olfattiva: non rilevante a causa della natura del prodotto, non fornisce informazioni caratteristiche sulla sua pericolosità. 

Infiammabilità 

Infiammabilità: Liquido e vapori facilmente infiammabili. Punto di infiammabilità < 23 ºC, punto di ebollizione > 35 ºC. 
Punto di infiammabilità: 12 ºC (calcolato, 2.6.4.3). 
Limite inferiore di esplosività: N.D. 
Limite superiore di esplosività: N.D. 

Temperatura di autoaccensione: N.D. 

Volatilità: 
Punto di ebollizione o punto iniziale di ebollizione e intervallo di ebollizione: 80°C (calcolato). 
Tensione di vapore: N.D. 
Densità di vapore (aria=1): N.D. 
Velocità di evaporazione: N.D. 

Caratterizzazione del prodotto: 
Punto di fusione/congelamento: N.D. 
Temperatura di decomposizione: N.D. 
pH: 2,1-2,5 (metodo pH-Metro/Potenziometrico/Elettrometrico). 

L'esperienza acquisita con l'uso del prodotto dimostra che, nonostante un pH di 2,1-2,5, il prodotto non è corrosivo o irritante per 
la pelle. Contatti ripetuti o prolungati, esposizioni elevate possono causare dermatiti o secchezza della pelle. 
Viscosità cinematica (40ºC): N.D. 
Viscosità dinamica (20ºC): N.D. 
Solubilità: N.D. 
Idrosolubilità: N.D. 
Liposolubilità: N.D. 
Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua (valore logaritmico): etanolo log Kow -0,3 (ECHA). 
Densità assoluta: N.D. 
Densità relativa (acqua=1, 20ºC): 0,79 (misurato). 

Caratteristiche delle particelle: 
Diametro medio equivalente: Non applicabile (Non rilevante per questo tipo di prodotto). 

N.D./N.A.= Non Disponibile/Non Applicabile a causa della natura del prodotto/ non determinante per le proprietà pericolose del 
prodotto 

9.2 Altre informazioni. 

Informazioni relative alle classi di pericoli fisici 

Proprietà esplosive: non esplosivo. Non sono presenti gruppi chimici associati a proprietà esplosive, pertanto, secondo REACH, 

Allegato VII, 7.11, colonna 2, lo studio non è necessario. 

Proprietà ossidanti: non ossidanti. In base alla struttura chimica, la miscela non è in grado di reagire esotermicamente con 

materiali combustibili. Secondo REACH, Allegato VII, 7.13, colonna 2, lo studio non è necessario. 

-Continua alla prossima pagina.- 

SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE. 

Per una corretta manutenzione di questo tipo di calzature di sicurezza è imprescindibile rispettare le 
Manutenzione: istruzioni offerte del fabbricante. Le calzature devono essere sostituite di fronte a qualsiasi indizio di 

deterioramento. 

Commenti: 
Le calzature si devono pulire regolarmente e far seccare quando sono umide ma senza piazzarle troppo 
vicino ad una fonte di calore per evitare un cambiamento imprevisto di temperatura. 

 



Versione 1 Data di compilazione: 28/10/2025 
 

Pagina 9 di 16 
Data di stampa: 28/10/2025 

Altre caratteristiche di sicurezza 

Conduttività: N.D. 
Corrosività: N.D. 
Punto di goccia: N.D. 
Scintillazione: N.D. 
% Solidi: liquido, non rilevante per questo tipo di prodotto. 
Tensione superficiale: N.D. 

N.D./N.A.= Non Disponibile/Non Applicabile a causa della natura del prodotto/ non determinante per le proprietà pericolose del 
prodotto. Per ulteriori dati sulle proprietà fisico-chimiche relative alla sicurezza e all'ambiente, consultare le sezioni 7 e 12. 

10.1 Reattività. 
Il prodotto non comporta pericoli per la sua reattività sotto le condizioni di manipolazione e immagazzinamento raccomandati 
(vedere sezione7). 

10.2 Stabilità chimica. 
Stabile sotto le condizioni di manipolazione e immagazzinamento raccomandati (vedere sezione 7). 
Instabile a contatto con: 
- Acidi. 
- Basi. 
- Agenti ossidanti. 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose. 
La neutralizzazione può avvenire a contatto con le basi. 

10.4 Condizioni da evitare. 
Evitare le seguenti condizioni: 
- Qualsiasi tipo di manipolazione impropria. 
- Riscaldamento. 

- Alta temperatura. 
- Contatto con materiali incompatibili. 
- Evitare il contatto con le basi. 

10.5 Materiali incompatibili. 
Evitare i seguenti materiali: 
- Acidi. 
- Basi/alcalini 
- Agenti ossidanti. 

- Alluminio ad alta temperatura, perossidi, fosforo, arsenico, antimonio, ossidi metallici, nitrato d'argento, nitrato di mercurio, 
perclorato di magnesioe 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi. 
Non si descompone se viene destinato agli usi previsti. 
A seconda delle condizioni di utilizzo, possono generarsi i seguenti prodotti: 
- COx (ossidi di carbonio). 

- Composti organici. 
- Vapori o gas corrosivi. 

- Vapori o gas infiammabili 

Nota: il prodotto non è stato testato. Le dichiarazioni sono state ricavate da sostanze/prodotti di struttura simile o da dati di 
composizione/letteratura. Per informazioni complete, consultare la scheda tecnica del prodotto. 

11.1 Informazioni sulle classi di pericolo definite nel regolamento (CE) n. 1272/2008. 
MISCELA IRRITANTE. Schizzi negli occhi possono causare irritazione degli stessi. 

Il contatto ripetuto o prolungato con gli occhi può causare bruciore, lacrimazione, arrossamento, gonfiore e visione sfocata. 

Via primaria di esposizione: contatto con la pelle, occhi, inalazione di vapori. 

-Continua alla prossima pagina.- 

SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE. 

SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ. 
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Informazioni tossicologiche di sostanze presenti nella composizione. 

a) tossicità acuta; 
Dati non concludenti per la classificazione. 
Stima della tossicità acuta (ATE): 
Miscele: 

ATE (orale): > 2000 mg/kg 
ATE (cutanea): > 2000 mg/kg 
ATE (inalazione) > 20 mg/l/4 h (vapori) (Tabelle 3.1.1. e 3.1.2. Allegato I CLP). 

b) corrosione/irritazione cutanea; 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

L'esperienza di utilizzo del prodotto dimostra che, nonostante un pH di 2,1-2,5, il prodotto non è corrosivo o irritante per la pelle. 
Un contatto ripetuto o prolungato o un'esposizione elevata possono causare dermatiti o secchezza della pelle. 

c) lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi; 
Prodotto classificato: 
Irritazione oculare, Categoria 2: Provoca grave irritazione oculare. 

Principali sostanze che contribuiscono alla classificazione ≥ 10 % (tabella 3.3.3 Allegato I CLP): etanolo. 

d) sensibilizzazione respiratoria o cutanea; 

Dati non concludenti per la classificazione. 

e) mutagenicità delle cellule germinali; 
Dati non concludenti per la classificazione. 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti: nessuna sostanza è classificata come pericolosa per 
gli effetti descritti ≥ 0,1%. 

f) cancerogenicità; 
Dati non concludenti per la classificazione. 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti: nessuna sostanza è classificata come pericolosa per 

gli effetti descritti ≥ 0,1%. IARC: etanolo (1). 

-Continua alla prossima pagina.- 

Nome 
Tossicità acuta 

Tipo Prova Specie Valore 
 
 

 

 

acido acetico 
 
 
 
 
 

 
N. CAS: 64-19-7 N. CE: 200-580-7 

 

 

 

Orale 

 

LD50    Ratto 3310 mg/kg pc [1] 

[1] Woodard G, Lange SW, Nelson KW and Calvery HO. J Ind 
Hyg Toxicol, Vol 23, PP 78-82. 1941. The acute oral toxicity 
of acetic, chloroacetic, dichloroacetic and trichloroacetic 

acids 

Cutanea 
 

 

 

 

Inalazione 

 

LC50 
Ratto (male) > 8,5 < 9,9 mg/l aria (analitico) 

LC50 
Ratto  (4 h) [1] 
(femminile) 11,4 mg/l aria (analitico) (4 h) [2] 

[1] study report, 1980. OECD Guideline 403 (Acute 
Inhalation Toxicity) 
[2] study report, 1980. OECD Guideline 403 (Acute 
Inhalation Toxicity) 

 
 

 

 

 

etanolo alcool etilico 
 
 
 
 

 
N. CAS: 64-17-5 N. CE: 200-578-6 

 

 

Orale 

 

LD50 Ratto 7060 mg/kg pc [1] 
LD50 mouse 3450 mg/kg pc [2] 

[1] Toxicology and Applied Pharmacology. Vol. 16, Pg. 718, 
1970 
[2] Publication 1967, Gig. Sanit. 32, 31. cited in RTECS 
(1992) loc. cit. 

 

Cutanea 

 

LD50 Coniglio >15800 mg/kg [1] 

[1] ECHA. Alcohols. Their Chemistry Properties and 
Manufacture.Monick, J.A.1968.Reinhold 1969, LCCCN 68-
23906:p75. 

 

Inalazione 

 

LC50 Ratto 117-125 mg/l (4 h) [1] 

[1] ECHA. 
OECD Guideline 403 (Acute Inhalation Toxicity) 

SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 
(secondo il REGOLAMENTO (UE) 2020/878) 

CLEANIT PROTECTOR 
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g) tossicità per la riproduzione; 
Dati non concludenti per la classificazione. 
Sulla base dei dati disponibili, i criteri di classificazione non sono soddisfatti: nessuna sostanza è classificata come pericolosa per 
gli effetti descritti ≥ 0,1%. 

h) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione singola; 
Dati non concludenti per la classificazione. 

i) tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta; 
Dati non concludenti per la classificazione. 

j) pericolo in caso di aspirazione. 
Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti. 

11.2 Informazioni su altri pericoli. 

Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 
Questo prodotto non contiene componenti con proprietà che alterano il sistema endocrino e hanno un effetto sulla salute umana 

≥ 0,1%. 

Altre informazioni 
Non esistono informazioni disponibili su altri effetti avversi per la salute. 

Nota: il prodotto non è stato testato. Le dichiarazioni sono state ricavate da sostanze/prodotti di struttura simile o da dati di 
composizione/letteratura. Per informazioni complete, consultare la scheda tecnica del prodotto. 

12.1 Tossicità. 

-Continua alla prossima pagina.- 

Nome 
Ecotossicità 

Tipo Prova Specie Valore 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

acido acetico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N. CAS: 64-19-7 N. CE: 200-580-7 

 

 
 

 

 

Pesci 

 

Oncorhynchus 
EC50 mykiss > 1000 mg/l (96 h) [1] 
EC50 Oncorhynchus > 300,82 mg/l (96 h) [2] 

mykiss 

[1] study report, 2005. OECD Guideline 203 (Fish, Acute 
Toxicity Test) 
[2] study report, 2005. OECD Guideline 203 (Fish, Acute 
Toxicity Test) 

 

 
 

 

Invertebrati 
acquatici 

 

EC50  Daphnia magna  > 300,82 mg/l (48 h) [1] 
EC50   Daphnia Magna   > 1000 mg/l (96 h ) [2] 
LC50   Acartia tonsa 4966 mg/l (48 h) [3] 

 
[1] study report, 1990. OECD Guideline 202 (Daphnia sp. 
Acute Immobilisation Test) 
[2] study report, 1990. OECD Guideline 202 (Daphnia sp. 
Acute Immobilisation Test) 
[3] study report, 2005. ISO (1999) "Determination of Acute 
Lethal Toxicity to Marine Copepods (Copepoda, Crustacea). 

ISO 14669, April 1999, 1 edition 
 

 

Piante 
acquatiche 

 

EC50 
Skeletonema 

> 1000 mg/l (72 h) [1] 
costatum 

[1] study report, 2005. ISO 10253 (Water quality - Marine 
Algal Growth Inhibition Test with Skeletonema costatum and 
Phaeodactylum tricornutum) 

SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE. 
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12.2 Persistenza e degradabilità. 

Informazioni relative alla biodegradabilità delle sostanze presenti: 

Non sono disponibili informazioni sulla persistenza, biodegradabilità e degradabilità del prodotto. 

12.3 Potenziale di bioaccumulo. 
Informazioni sul bioaccumulo di sostanze. 

-Continua alla prossima pagina.- 

 

Nome 

 

Bioaccumulo 

Log Pow BCF NOECs Livello 

etanolo alcool etilico 

 

N. CAS: 64-17-5 N. CE: 200-578-6 

 

-0,3 

 

 

3 

 

 

- 

 

 

Molto basso 

 

Nome 
Biodegradabilità 

Condizioni 
Concentrazio 

ne iniziale 
% 

degradazione 
Parametro Periodo 

etanolo alcool etilico 
N. CAS: 64-17-5 N. CE: 200-578-6 

Aerobic 100 mg/l 89 14 giorni 

acido acetico 
N. CAS: 64-19-7 

- 100 mg/l 74 14 giorni 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

etanolo alcool etilico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N. CAS: 64-17-5 N. CE: 200-578-6 

 

 
 

 

Pesci 

 

LC50 
Pimephales 

13000 mg/l (96 h) [1] 

NOEC 
promelas 

250 mg/l (96 h ) [2] 
Danio rerio 

[1] ECHA. Acute. 

[2] shortening motoneuron axons, OECD 212. 1000 mg/l 
body length, hatching, heartbeat, tail detachment, OECD 

212 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

Invertebrati 
acquatici 

 

EC50 
Crostaceo 

9950 mg/l (48 h) [1] 

LC50 
Ceriodaphnia 

5012 mg/l (48 h) [2] 
dubia 

[1] Barera, Y., and W.J. Adams 1983. Resolving Some 
Practical Questions About Daphnia Acute Toxicity Tests. In: 
W.E.Bishop (Ed.), Aquatic Toxicology and Hazard 
Assessment, 6th Symposium, ASTM STP 802, Philadelphia, 
PA :509-518. Rossini, G.D.B., and A.E. Ronco 1996. Acute 
Toxicity Bioassay Using Daphnia obtusa as a Test Organism. 
Environ.Toxicol.Water Qual. 11(3):255-258 

[2] Takahashi, I.T., U.M. Cowgill, and P.G. Murphy 1987. 
Comparison of Ethanol Toxicity to Daphnia magna and 
Ceriodaphnia dubia Tested at Two Different Temperatures: 
Static Acute Toxicity Test Results. 
Bull.Environ.Contam.Toxicol. 39(2):229-236. Ziegenfuss, 
P.S., W.J. Renaudette, and W.J. Adams 1986. Methodology 
for Assessing the Acute Toxicity of Chemicals Sorbed to 
Sediments: Testing the Equilibrium Partitioning Theory. In: 
T.M.Poston and R.Purdy (Eds.), Aquatic Toxicology and 
Environmental Fate, 9th Volume, ASTM STP 921, 
Philadelphia, PA :479-493 

 

 
 

 

Piante 
acquatiche 

 

Algae, 

EC50 
Selenastrum 

12900 mg/l (72 h) [1] 

EC10 
capricornutum 

440 mg/l (72 h ) [2] 
Selenastrum 
capricornutum 

[1] ECHA Freshwater. 

[2] ECHA. Freshwater. Key values for CSR: EC50 
freshwater:275 mg/L. EC50 marine water:1900 
mg/L.EC10/NOEC freshwater: 11,5 mg/L. EC10/NOEC for 
marine:1580 mg/L. 
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In base al coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua delle sostanze presenti, l'accumulo negli organismi è improbabile (log kow 
< 4). 

12.4 Mobilità nel suolo. 
Non sono disponibili informazioni sulla mobilità nel suolo. 
Si prevede una bassa mobilità nel comparto acquatico poiché il prodotto è insolubile in acqua. 

È vietato lo smaltimento in fognature o corsi d’acqua. 
Evitare la penetrazione nel terreno. 

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB. 
La miscela non contiene sostanze classificate come PBT (Persistenti, Bioaccumulabili e Tossiche) ≥ 0,1%. 

La miscela non contiene sostanze classificate come vPvB (molto persistenti e molto bioaccumulabili) ≥ 0,1%. 

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino. 

La miscela non contiene componenti considerati con proprietà di interferenza endocrina ai sensi dell'articolo 57(f) del REACH o del 
Regolamento delegato (UE) 2017/2100 della Commissione o del Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione in concentrazioni 

pari o superiori allo 0,1%. 

12.7 Altri effetti avversi. 
Il prodotto non rientra nel campo di applicazione del Regolamento (CE) n. 1005/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, sulle sostanze che riducono lo strato di ozono. 
Non ci sono informazioni su altri effetti negativi per l'ambiente. 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti. 
È vietato lo smaltimento in fognature o corsi d’acqua. I residui e recipienti vuoti devono manipolarsi ed eliminarsi d’accordo con le 
legislazioni locale/nazionale vigenti. 

Gestione dei rifiuti (eliminazione e valorizzazione): 
Consultare il gestore dei rifiuti autorizzato alle operazioni di valorizzazione ed eliminazione. Nel caso in cui il contenitore sia stato a 
contatto diretto con il prodotto sarà trattato allo stesso modo del prodotto stesso, in caso contrario, sarà trattato come rifiuto non 

pericoloso. Si sconsiglia lo scarico nei corsi d´acqua. Si veda il punto 6.2. 

Disposizioni relativa alla gestione dei residui: 
In conformità con l´Allegato II del Regolamento (EC) nº1907/2006 (REACH) si raccolgono le disposizioni comunitarie o statali in 
relazione alla gestione dei residui. 
Legislazione comunitaria: Direttiva 2008/98/CE, Decisione 2014/955/UE, Direttiva (UE) 2018/851, Direttiva (UE) 2019/904. 
Regolamento (UE) n. 1357/2014, sue modifiche e aggiornamenti 
Legislazione nazionale: D.Lgs. 25/2010 sue modifiche e aggiornamenti 

Non è possibile assegnare un codice specifico, poiché dipende dall'uso previsto dall'utente. 

Trasportare seguendo le norme ADR/TPC per il trasporto su strada, le RID per il trasporto per ferrovia, le IMDG per il trasporto 
via mare e le ICAO/IATA per il trasporto aereo. 
Terra: Trasporto stradale: ADR, Trasporto ferroviario: RID. 
Documentazione di trasporto: Lettera di porto ed Istruzioni scritte. 
Mare: Trasporto navele: IMDG. 
Documentazione di trasporto: Conoscenza d’imbarco. 

Aria: Trasporto aereo: IATA / ICAO. 
Documento di trasporto: Conoscenza aerea. 

14.1 Numero ONU o numero ID. 
Nº ONU: UN1170 

-Continua alla prossima pagina.- 

SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO. 
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14.2 Designazione ufficiale ONU di trasporto. 
Descrizione: 

ADR/RID: 
IMDG: 
ICAO/IATA: 

UN 1170, ETANOLO (ALCOHOL ETILICO), 3, II, (D/E) 
UN 1170, ETANOLO (ALCOHOL ETILICO), 3, II (12ºC) 
UN 1170, ETANOLO (ALCOHOL ETILICO), 3, II 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto. 
Classe: 3 

14.4 Gruppo di imballaggio. 
Gruppo d’imballaggio: II 

14.5 Pericoli per l'ambiente. 
Inquinante marino: No 
Trasporto navele, FEm -Schede d’emergenza (F – Incendio, S – Spargimenti): F-E,S-D 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori. 
Etichette: 3 

Numero di rischio: 33 

Disposizioni relative al trasporto di massain ADR: Trasporto non autorizzato in massa secondo il ADR 
Procedere secondo quanto previsto al punto 6. 
ADR LQ: 1 L 
IMDG LQ: 1 L 
ICAO LQ: 1 L 

14.7 Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO. 
Il prodotto non è interessato da navi trasporto alla rinfusa. 

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la 
miscela. 

Composti organici volatili (COV) 
Contenuto di COV (p/p): 75-100 % 

Il prodotto non viene pregiudicato dal Regolamento (EU) No 528/2012 relativo alla commercializzazione e l'uso dei biocidi. 
Il prodotto non viene pregiudicato dal procedimento stabilito nel Regolamento (EU) No 649/2012, relativo all'esportazione e 
importazione di prodotti chimici pericolosi. 

REACH Allegato XIV (Elenco delle autorizzazioni): non contiene alcuna sostanza/uso elencato nell'Allegato XIV del REACH. 

REACH Candidate List of Substances of Very High Concern (SVHC): non contiene alcuna sostanza della REACH Candidate 
List > 0,1%. 

REACH Annex XVII (Restriction List): Non contiene sostanze/impieghi soggetti a restrizioni ai sensi dell'Allegato XVII del 
REACH 

Regolamento sui precursori di droghe (CE 273/2004) 

Non contiene alcuna sostanza inclusa nell'elenco dei precursori di droghe (Regolamento CE 273/2004 relativo alla fabbricazione e 
all'immissione sul mercato di talune sostanze impiegate nella fabbricazione illecita di stupefacenti e di sostanze psicotrope). 

Regolamento sui precursori di esplosivi (UE 2019/1148) 

Non contiene sostanze incluse nell'elenco dei precursori di esplosivi (Regolamento UE 2019/1148 sull'immissione sul mercato e 

sull'uso di precursori di esplosivi). 

-Continua alla prossima pagina.- 
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Disposizioni particolari in materia di protezione delle persone o dell´ambiente: 

Si raccomanda di impiegare le informazioni redatte in tale scheda di dati di sicurezza come dati di ingresso in una valutazione dei 
rischi delle circostanze locali con l´obiettivo di stabilire le misure necessarie di prevenzione dei rischi per la manipolazione, 

l´utilizzo, lo stoccaggio e l´eliminazione di tale prodotto. 

Altre legislazioni: 
D.Lgs. 205/2010: Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 
2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 
D.Lgs. 85/2016: Regolamento recante norme per l´attuazione della direttiva 2014/34/UE concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati in atmosfera 
potenzialmente esplosiva. 
D.Lgs. 233/2003: Attuazione della direttiva 1999/92/CE relativa alle prescrizioni minime per il miglioramento della tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori esposti al rischio di atmosfere esplosive. 
D.Lgs. 186/2011: Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1272/2008. 

D.Lgs 161/2006: Attuazione della direttiva 2004/42/CE, per la limitazione delle emissioni di composti organici volatili conseguenti 
all`uso di solventi in talune pitture e vernici, nonche` in prodotti per la carrozzeria. 
D.Lgs 152/2006: Norme in materia ambientale. 
Regio decreto 147/1927, ultimo aggiornamento 06/12/2021. Approvazione del regolamento speciale per l impiego dei gas tossici. 

G.U. 14 marzo 2016 n. 61 - Decreto Legislativo 15 febbraio 2016, n. 39 

Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro - Rev. 2022 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica. 
Per questo prodotto non è stata effettuata una valutazione della sicurezza chimica. 

Legislazione relativa alle schede di sicurezza: 

La SDS deve essere fornita in una lingua ufficiale del paese in cui il prodotto viene immesso sul mercato. La presente scheda di 
dati di sicurezza è stata redatta in conformità all'ALLEGATO II-Guida per l´elaborazione delle schede di dati di sicurezza del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REGOLAMENTO (UE) 2020/878 DELLA COMMISSIONE). 

Testo completo delle frasi H che appaiono nella sezione 3: 
Le frasi elencate non si riferiscono al prodotto in sé, sono solo a titolo informativo e si riferiscono ai singoli componenti elencati 
nella sezione 3 
H225 
H226 
H314 
H315 

H319 

Liquido e vapori facilmente infiammabili. 
Liquido e vapori infiammabili. 
Provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari. 
Provoca irritazione cutanea. 

Provoca grave irritazione oculare. 

Codici di classificazione: 
Eye Irrit. 2 : Irritazione oculare, Categoria 2 
Flam. Liq. 2 : Liquido infiammabile, Categoria 2 
Flam. Liq. 3 : Liquido infiammabile, Categoria 3 

Skin Corr. 1A : Corrosivi per la pelle, Categoria 1A 

Cambiare riguardanti la versione precedente: 
- Cambiare degli usi identificati pertinenti della sostanza o della miscela e usi sconsigliat (SEZIONE 1.2). 
- Cambiare degli consiglio di prudenza/Indicazioni di pericolo/pittogrammi/avvertenza (SEZIONE 2.2). 

Classificazione e procedura utilizzata per derivarla a norma del regolamento (CE) 1272/2008 [CLP] in relazione 
alle miscele: 
Pericoli fisici 
Pericoli per la salute 

Pericoli per l’ambiente 

Sulla base di dati di sperimentazione/Metodo di calcolo (2.6.4.3) 
Metodo di calcolo 

Metodo di calcolo 

Si consiglia di offrire formazione di base sulla sicurezza ed igiene sul lavoro per garantire una corretta 
manipolazione del prodotto. 

Abbreviature ed acronimi utilizzati: 
ADR: 
ATE: 

AwSV: 

Accordo relativo al trasporto internazionale di merci pericolose su strada. 
Stima della tossicità acuta. 

Regolamento relativo agli Impianti per la manipolazione di sostanze pericolose per l’acqua. 
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BCF: 
CAS: 
CEN: 
CLP: 
DMEL: 

Fattore di Bioconcentrazione. 
Chemical Abstract Service number. 
Comitato Europeo di Normalizzazione. 
Regolamento (CE) n. 1272/2008 relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio. 
Derived Minimal Effect Level, livello di esposizione che corrisponde a un basso rischio, che si 
deve considerare come rischio minimo tollerabile. 
Derived No Effect Level, (livello senza effetto) livello di esposizione alla sostanza al di sotto 
della quale non si prevedono effetti avversi. 
Concentrazione media effettiva. 
Standard europeo. 
Squadra di protezione personale. 

International Agency for Research on Cancer. 
Associazione Internazionale di Trassporto Aereo. 
Organizzazione internazionale dell'aviazione civile. 
Codice Marittimo Internazionale di Mercanzie Pericolose. 
Concentrazione letale, 50%. 
Dose letale, 50%. 
Livello minimo di effetto avverso osservato. 
No-Observed Adverse Effect Level. 
Concentrazione senza effetto osservato. 
Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico. 

DNEL: 

EC50: 
EN: 
DPI: 
IARC: 
IATA: 
ICAO: 
IMDG: 
LC50: 
LD50: 
LOAEL: 
NOAEL: 
NOEC: 

OECD: 

OEL/TWA: Limite di esposizione professionale. 
PNEC: Predicted No Effect Concentration, (concentrazione prevista senza effetto) concentrazione della 

sostanza sotto la quale non si verificano effetti negativi nel comportamento del medio ambiente. 
RID: Regolamento concernatnte il trasporto internazionale di mercanzia pericolosa per ferrovia. 
SDS: SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA. 
UFI: Unique Formula Identifier. 
WGK: Classi di pericolo per l'ambiente acquatico. 

Principalireferenze bibliografiche e fonti di dati: 
http://eur-lex.europa.eu/homepage.html 
http://echa.europa.eu/ 
Regolamento (UE) 2020/878. 
Regolamento (CE) No 1907/2006. 
Regolamento (CE) No 1272/2008. 
Scheda di Dati di Sicurezza del fornitore della materia prima. 

GESTIS SUBSTANCE DATABASE. 

Questa scheda di Dati di Sicurezza è stata redatta secondo il REGOLAMENTO (UE) 2020/878 DELLA COMMISSIONE del 18 giugno 
2020 recante che modifica l’allegato II del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 

registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche e miscele(REACH). 

-Fine della scheda di dati di sicurezza.- 

Le informazioni contenute in questa Scheda Dati di Sicurezza del Prodotto sono basate sulle conoscenze attuali e fornite nel 
rispetto delle leggi vigenti della CE e nazionali, siccome le condizioni di lavoro dell’utilizzatore sono fuori dalla nostra 
conoscenza e controllo. Il prodotto non deve utilizzarsi per fini diversi a quelli specificati senza prima ottenere indicazioni scritte 
sulle sue modalità di utilizzo. È sempre responsabilità dell’utilizzatore prendere le misure appropriate per ottemperare alle 
disposizioni della legislazione vigente. 

 

http://eur-lex.europa.eu/homepage.html
http://echa.europa.eu/

